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D.D.G. n. 3299 

 

               
  

REPUBBLICA  ITALIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 

SERVIZIO 3 - PATRIMONIO 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTO il Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei Beni Culturali e del paesaggio e s.m.i.; 

VISTE le LL.RR. n. 28 del 29/12/1962 e n. 2 del 10/04/1978 e s.m.i.; 

VISTA la L. R. 8 luglio 1977 n. 47 "Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana" e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale n. 10 del 15/05/2000 che disciplina l'organizzazione dell'Amministrazione Regionale e s.m.i.; 

VISTO il D. P. n. 12 del 14/06/2016 – Regolamento di attuazione della L.R. n.19 del 16/12/2008;  

VISTO  l’art. 24 della L.r. n. 8 del 17/05/2016: ”Modifiche alla L.r. n.12/2011 per effetto dell’entrata in vigore del 

Decreto legislativo n. 50 del 18/04/2016; 

VISTI   il Regolamento (CE) n. l080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. L.783/ 1999; il Regolamento 

(CE) del Consiglio n. l083/2006 dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; il Regolamento (CE) n. 1828/2006 

della Commissione dell'8 dicembre 2006 e successiva rettifica (GU dell'Unione europea L. 45/3 del 15 

febbraio 2007), che stabiliscono modalità di applicazione del regolamento (CE) n. l083/2006 del Consiglio e 

del Regolamento (CE) n. l080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e loro s.m.i.; la Decisione C(2007) 

3329 del 13 luglio 2007 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Quadro Strategico Nazionale 

(QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 dello Stato Italia; 

VISTO il Programma Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" (POI Attrattori o 

Programma), adottato con Decisione della Commissione C(2008) 5527 del 6 ottobre 2008 modificato con 

Decisione della Commissione C(2013) 9672 del 18 dicembre 2013; 

VISTA  la delibera CIPE n. 96 del 03/08/2012 di presa d'atto del Piano di Azione Coesione predisposto per accelerare 

l'attuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007-2013 in accordo con tutte le Regioni, le 

Amministrazioni centrali interessate e il partenariato economico e sociale; 

CONSIDERATO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 ottobre 2012 sono state attribuite le 

funzioni di Autorità di gestione del Programma operativo interregionale “Attrattori culturali, naturali e 

turismo” alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali; 

VISTA  la delibera CIPE n. 113 del 26 ottobre 2012, con la quale, è stato individuato nel Ministero per i Beni e le 

Attività culturali, l'Amministrazione responsabile del PAC “Valorizzazione aree di attrazione culturale” con 

una dotazione finanziaria di  M€ 130,00; 

VISTA  la D.G. n. 206 del 6 giugno 2013 con cui la Giunta della Regione Siciliana mostra il proprio apprezzamento 

all'Accordo Operativo di Attuazione degli interventi POIN sul territorio della Regione Sicilia e delega alla 

firma il Dirigente generale pro-tempore del Dipartimento regionale dei beni e dell'identità siciliana; 

VISTO l'Accordo Operativo di Attuazione (AOA) - Per interventi condivisi nei territori della Regione Siciliana del 

24 giugno 2013, stipulato in esecuzione dell'art. 5 della suddetta Convenzione del 3 maggio 2013, e della 

delega di cui alla succitata D.G. n. 206/2013; 

CONSIDERATO che il documento attuativo del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione culturale” prevede il 

finanziamento di interventi da individuare nelle aree di attrazione culturale definiti in coerenza con gli ambiti 

di intervento del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 9 del 

02/08/2013, registrato dalla Corte dei Conti il 30 settembre 2013 Rg. 13 Fg. 50, nella qualità di Organismo 

Intermedio dell'Asse I Linea di intervento I.1.1 del POIn “Attrattori culturali naturali e turismo” e di 

Responsabile dell'attuazione del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, con il quale sono stati 

approvati gli interventi immediatamente appaltabili a valere sia sul POIn “Attrattori culturali naturali e 

turismo”  Asse I Linea di intervento I.1.1 che sul PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione” fra i quali 
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rientra anche l'intervento Sicilia - "Progetto delle opere di Valorizzazione dell'Area Archeologica di 

Segesta" , CUP G98I13000550005, per un importo complessivo di € 1.607.047,27; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale pro-tempore di questo Dipartimento n. 3246 del 30/10/2013, che ha 

approvato l'elenco di interventi da realizzare nel territorio della Regione siciliana, da imputare al Programma 

POIn selezionati  attraverso il percorso partenariale condiviso, prescritto dall'AOA con l'OI del POIn, fra i 

quali anche il predetto intervento; 

VISTO il D.D.G. n. 274 del 18.02.2014, con il quale questo Dipartimento ha proceduto ad approvare in linea 

amministrativa l'intervento "Progetto delle opere di Valorizzazione dell'Area Archeologica di Segesta" CUP 

G98I13000550005 per un importo complessivo di € 1.607.047,27; 

VISTO il Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. Rep. 5 del 

03/03/2014, nella qualità di Organismo Intermedio dell'Asse I Linea di intervento I.1.1 del POIn “Attrattori 

culturali naturali e turismo” e di Responsabile dell'attuazione del PAC “Valorizzazione delle aree di 

attrazione”, con il quale è stato ammesso a finanziamento a valere sia sul POIn “Attrattori culturali naturali e 

turismo”  Asse I Linea di intervento I.1.1 che sul PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, fra gli altri, 

anche l'intervento Sicilia - Polo Museale di Trapani - Progetto delle opere di Valorizzazione dell'Area 

Archeologica di Segesta  per un importo complessivo di € 1.607.047,27;  

CONSIDERATO che con il disciplinare d'obbligo di cui all'art. 1 c.2 del succitato Decreto del Segretario Generale del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, sottoscritto in data 10.09.2014 fra l'O.I. MiBACT ed 

il responsabile  della Soprintendenza BB.CC.AA di Trapani nella qualità di Beneficiario, vengono regolati i 

rapporti tra i due contraenti per la realizzazione dell'intervento in parola per un importo complessivo di € 

1.607.047,27; 

VISTO  il Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo rep. n. 30/2015 

del 31.08.2015 con il quale l'O.I. del POIn/PAC concede il contributo complessivo di € 1.024.921,45 per 

l'intervento delle Opere di Valorizzazione dell'Area Archeologica di Segesta a valere sui fondi del Piano di 

Azione Coesione (PAC)" Valorizzazione delle Aree di attrazione culturale" ex Delibera CIPE n.113/2012- 

Linea I "Interventi per la valorizzazione degli attrattori culturali"; 

VISTO il D.D.G. n. 480 del 25.02.2015, così come modificato con D.D.G. n. 2252 del 10.08.2015, con il quale questo 

Dipartimento ha proceduto all'accertamento in entrata per complessivi € 11.225.410,96 (€ 6.991.409,84 per 

l'Es. Fin 2015 ed € 4.244.001,13 per l'Es. Fin 2016) a valere sul capitolo n. 5012 per gli esercizi finanziari 

2015 - 2016 delle risorse assegnate con Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo n. 5 del 03/03/2014 in favore delle strutture periferiche di questo Dipartimento per la 

realizzazione degli interventi finanziati a valere sul POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" e sul PAC 

"Valorizzazione delle aree di attrazione culturale"; 

VISTI - la nota Serv I prot. n. 40326 del 26.08.2015 con la quale è stata  richiesta alla Ragioneria generale 

Dipartimento Bilancio e Tesoro l'iscrizione in bilancio sul Capitolo 776085 della somma di euro 11.225.410,96 

di cui euro 6.981.409,83 a valere sull'esercizio finanziario 2015 ed euro 4.244.001,13 a valere sull'esercizio 

finanziario 2016; 

  - il D.D. n. 2310 dell'08.10.2015 con il quale la Ragioneria generale della Regione ha iscritto nel bilancio 

della Regione sul Capitolo 776085 la somma di euro 6.981.409,83 a valere sull'esercizio finanziario 2015 ed 

euro 4.244.001,13 a valere sull'esercizio finanziario 2016; 

VISTO   
il D.D.G. n. 1947 del 04.05.2016, registrato dalla Ragioneria C.le il 18.05.016 al n. 6 con il quale si è  

proceduto ad approvare, in linea amministrativa, il progetto definitivo, il progetto esecutivo, il contratto 

d'appalto  rep. n. 1443 dell'intervento "Progetto delle opere di Valorizzazione dell'Area Archeologica  di 

Segesta" CUP G98I13000550005, CIG 5683891F38) e   ad impegnare la somma di € 1.060.900,03 a valere sul 

cap. n. 776085 per esercizio finanziario 2016 unitamente al  quadro economico rimodulato post –gara come di 

seguito esposto: 
 

QUADRO ECONOMICO POST GARA  
            

A) LAVORI                                                                                            RIBASSO D'ASTA 31,9463% 

 

A.1 - Lavori inclusi oneri della sicurezza € 948.800,00 

A.1.1 - Di cui lavori soggetti a ribasso € 920.800,00 

A.1.2 - Di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 28.000,00 

A.2 - Progettazione Definitiva (al netto del ribasso) € 51.507,41 

A.3 - Progettazione Esecutiva (al netto del  ribasso) € 32.254,08 

Totale progettazione Definitiva + Esecutiva (A2+A3) soggetta a ribasso 

€ 83.761,49 
 

A.4 - Importo dei lavori al netto del ribasso € 626.638,47 



3 

 

A.5 – Importo contrattuale netto  € 738.399,96 

 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

B.1 - Rilievi, accertamenti e indagini, oneri di smaltimento € 0,00 

B.2 - Allacciamento ai pubblici servizi € 0,00 

B.3 - Imprevisti € 90.000,00 

B.4 - Accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice € 9.488,00 

B.5 - Spese di cui all'art. 92, comma 7-bis, del codice € 0,00 

B.6 - Fondo art. 92 Dlgs 163/06                su  €. 948.800,00  € 8.842,82 

B.7 - Spese per attività tecniche di stazione appaltante € 780,33 

B.8 - Spese per commissioni giudicatrici € 11.736,06 

B.9 - Spese per pubblicità  € 3.131,00 

B.10 - Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 

d’appalto, e per eventuali collaudi specialistici € 5.456,18 

B.11 - Contributo CNPAIA 4% di (A2+A3) € 3.350,45 

TOTALE B) € 132.784,84 

 

C) IMPOSTE 
 

C.1 - IVA al 22% di (A) € 162.447,99 

C.2 - I.V.A. 22% di (B3+B4+B7+B8+B9+B10 +B11) € 27.267,24 

TOTALE C) € 189.715,23 

                                                                                                                  TOTALE  B + C  € 322.500,07 

IMPORTO PROGETTO POST GARA  A+B + C € 1.060.900,03 

D) ECONOMIE  

D.1 Ribasso d'asta sui lavori  € 294.161,53 

D.2 Ribasso d'asta su progettazione definitiva ed esecutiva  € 39.319,97 

                                                                                                          Totale ribasso d'asta 

                 €   333.481,50    

D.3 IVA 22% di A € 73.365,93 

D.4  IVA 22% di B    € 25.723,80 

D.5 Somme a disposizione B                                                                                                            € 113.576,01 

 TOTALE ECONOMIE  € 546.147,24 

IMPORTO PROGETTO PRE-GARA  
€ 1.607.047,27 

 
VISTA  - la perizia di variante e assestamento  del 06.04.2016, trasmessa con nota prot. 4422 del 30.06.2016 e 

pervenuta il 20.07.2016 con prot. 36627, senza aumento dell'importo contrattuale, scaturita da circostanze non 

prevedibili nella fase progettuale e redatta ai sensi dell'art. 132 comma 1 lettera C, del D.Lvo n.163/2006 e succ. 

mod. ed int. costituita dai seguenti elaborati:  relazione tecnica,  computo metrico, quadro di raffronto, analisi dei 

nuovi prezzi, elenco prezzi unitari, planimetria nuovo percorso di accesso al teatro, pianta e sezioni longitudinali 

passerella agorà, AR.P.21 – VARIANTE, verbale concordamento prezzi, atto di sottomissione n. 1 del 12.04.2016 

e  munita di verbale di approvazione in linea tecnica  e verbale di validazione del RUP geom. Vincenzo Tumminia  

del 06.04.2016 e successiva integrazione della stessa validazione  prot. n. 652 del 09.08.2016; 

RITENUTO di approvare in linea amministrativa la predetta perizia variante e assestamento  del 06.04.2016, l’atto di 

sottomissione n. 1 del 12/04/2016 ed  il quadro economico della spesa più avanti esposto; 

CONSIDERATO CHE  

 l’importo totale dell’intervento va ricondotto a quello di cui al Decreto del Segretario Generale del Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo rep. n. 30/2015 del 31.08.2015  pari ad euro € 1.024.921,45; 

VISTO    il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14/03/2013 n. 33 di "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di trasparenza e 

diffusione di informazione da parte delle pubbbliche amministrazioni" con particolare riferimento all'art. 37 

recante "Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture"; 
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VISTO il D.D.G. n. 2823 del 21.10.2014 e successivo D.D.G. n. 1554 del 05.06.2015 con il quale questo Dipartimento 

ha individuato le strutture intermedie dipartimentali alle quali affidare l'attuazione degli interventi finanziati a 

valere sul POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" e sul PAC "Valorizzazione delle aree di attrazione 

culturale"; 

VISTO  l'art. 68 la L.R. 12 agosto 2014, n. 21e succ. mod. ed int.; 

VISTO il D.P. Reg. 925 del 05/03/2015 concernente il conferimento dell'incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana al dott. Gaetano Pennino; 

VISTA  la Legge regionale n° 4 del 17 marzo  2016, che approva il Bilancio  della Regione Siciliana per l'es. Fin 2016. 

      D E C R E T A 
 

ARTICOLO 1) In conformità alle premesse, si approva, in linea amministrativa la perizia di variante  e assestamento del 

06.04.2016 del  "Progetto delle opere di  Valorizzazione dell'Area Archeologica di Segesta"CUP G98I13000550005, 

CIG 5683891F38) e l’atto di sottomissione n.1 del 12.04.2016 con il seguente  quadro tecnico economico della spesa 

rimodulato : 

 

QUADRO ECONOMICO  
            

A) LAVORI                                                                                             
 

A.1 - Lavori inclusi oneri della sicurezza € 654.632,29 

A.1.1 - Di cui lavori  € 626.632,29 

A.1.2 - Di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 28.000,00 

A.2 - Progettazione Definitiva (al netto del ribasso) € 51.507,41 

A.3 - Progettazione Esecutiva (al netto del  ribasso) € 32.254,08 

  

A.4 - Importo dei lavori al netto del ribasso € 626.632,29 

A.5 – Importo contrattuale netto  € 738.393,78 

  
 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

 
 

B.1 - Rilievi, accertamenti e indagini, oneri di smaltimento € 0,00 

B.2 - Allacciamento ai pubblici servizi € 0,00 

B.3 - Imprevisti € 61.846,68 

B.4 - Accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice € 9.488,00 

B.5 - Spese di cui all'art. 92, comma 7-bis, del codice € 0,00 

B.6 - Fondo art. 92 Dlgs 163/06                 € 6.169,31 

B.7 - Spese per attività tecniche di stazione appaltante € 780,33 

B.8 - Spese per commissioni giudicatrici € 11.736,06 

B.9 - Spese per pubblicità  € 3.131,00 

B.10 - Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale    

d’appalto, e per eventuali collaudi specialistici € 5.456,18 

B.11 - Contributo CNPAIA 4% di (A2+A3) € 3.350,45 

TOTALE B) € 101.958,01 

C) IMPOSTE 

 

C.1 - IVA al 22% di (A) € 162.446,63 

C.2 - I.V.A. 22% di (B3+B4+B7+B8+B9+B10 +B11) € 21.073,51 

TOTALE C) € 183.520,14 

                                                                                                                  TOTALE  B + C  € 285.478,15 
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IMPORTO  DELLA VARIANTE  € 1.023.871,93 

D) ECONOMIE  

  ULTERIORI ECONOMIE  € 37.028,10 

                                                      Economie  eliminate    € 546.147,24  

                TOTALE IMPORTO FINANZIATO € 1.607.047,27 
 
ARTICOLO 2 ) In conformità alle premesse è disimpegnata la somma  €  37.028,10 quale ulteriore economia – cap. 

776085. 
 
ARTICOLO 3) All'erogazione delle somme si provvederà con l'emissione di aperture di credito a favore del 

Soprintendente per i Beni Culturali e Ambientali di Trapani, nella qualità di Funzionario delegato sulla base di apposita 

richiesta corredata da dichiarazione di spendibilità e di tutta la documentazione a supporto. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato su sito Istituzionale del Dipartimento e  sarà trasmesso alla Corte dei Conti  
per il tramite della Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dei Beni Culturali  e dell'Identità Siciliana per  
il Visto di competenza. 
 
 
Palermo li,17/08/2016 
 
       F.TO IL DIRIGENTE GENERALE 
              Gaetano Pennino 
 
 
 

 

 


